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LECCE — «Non avere fretta, fermar-
si a riflettere dopo le osservazioni dei
cittadini perché il Pug è il piano che
disegna il futuro della città». La solle-
citazione, e l’invito, vengono da Pier
Luigi Portaluri, docente di diritto am-
ministrativo e urbanistico alla facoltà
di Giurisprudenza dell’Università del
Salento e consulente per la redazione
di piani urbanistici in numerose città.
Portaluri è uno dei tre relatori al dibat-
tito «La bellezza nella città», argomen-
to del quarto appuntamento con «Sfi-
de culturali e politiche», la rassegna
ideata e promossa dal deputato del
Pdl Alfredo Mantovano, in questa edi-
zione dedicata a «Le sfide della bellez-
za».

Il dibattito
Alle risposte di Claudio Scamardel-

la, direttore del Nuovo Quotidiano di
Puglia dal 2009, hanno risposto, oltre
che Portaluri, il sindaco di Lecce, Pao-
lo Perrone, e lo scrittore e saggista,
«esperto in bellezza», come lo ha defi-
nito Mantovano presentandolo, Camil-
lo Langone. Si è parlato di architettura
e di bellezza, di antico e moderno, di
esigenze dei cittadini e vivibilità. Si è
parlato anche del Pug di Lecce, ancora
in una fase preliminare dopo l’illustra-
zione del Dpp ai cittadini. Il sindaco
Perrone ha ricordato che tra i criteri
che ispireranno il nuovo Pug ci sarà
soprattutto quello di «costruire una
città a misura di bambino e di fami-
glia» e che la qualità estetica, interna-

zionalmente riconosciuta a Lecce, non
può prescindere dai bisogni materiali
dei cittadini, dal decoro all’ambiente
alla salute. Lungo e un po’ provocato-
rio l’intervento di Langone, che tra i
suoi molti interessi, oltre all’architet-
tura, ha anche l’arte contemporanea,
l’enogastronomia, la letteratura e la re-
ligione. Chiarissima la sua avversione
per l’architettura troppo moderna, ha
criticato anche l’abitudine di stravol-
gere l’antica toponomastica delle cit-
tà. E il sindaco, rispondendo alla do-
manda di una persona del pubblico,
ha risposto che non è da escludere
che piazza Mazzini torni a chiamarsi
piazza dei 300mila. A sostenere, inve-
ce, la necessità di un’architettura mo-
derna, realizzata con materiali moder-
ni come vetro e acciaio, è Portaluri,

che dice che l’uomo ha bisogno di fine-
stre ampie, soffitti alti, «ma non trop-
po, per la dispersione di calore», stra-
de larghe, periferie dove non si smarri-
sca il senso dell’identità. E proprio dal-

le periferie di Lecce, e dai cit-
tadini che le abitano, arriva
qualche punzecchiatura al
sindaco su sporcizia, decoro
e trasporti pubblici.

I problemi
«E’ una norma del 1968

che spiega cosa sia una città
degna di essere vissuta - di-
ce Portaluri -. È una città
con spazi verdi, asili-nido e
scuole». E Perrone, di riman-
do, ricorda i punti fonda-
mentali sui quali si sviluppe-
rà il Pug che sono il centro
storico, i quartieri periferici
da rigenerare, la rivalutazio-
ne della campagna e delle
marine, il ruolo dell’universi-
tà. Infine, Langone invita a

«non lasciarsi colonizzare dagli stili al-
trui e, se non se ne hanno di propri,
meglio rifarsi ai dettami dell’architet-
tura classica». Giunto alla settima edi-
zione, e organizzato da Progetto osser-
vatorio in collaborazione con la Fonda-
zione Nuova Italia, con la Fondazione
Magna Carta e con Alleanza Cattolica,
il ciclo di incontri che si tiene all'Hotel
Hilton Garden Inn, con inizio alle 18,
si conclude sabato primo dicembre,
con "La bellezza nell'a/Altro", incontro
con il docente di psicologia generale
Marco Costa e il vescovo di Albano,
monsignor Marcello Semeraro; condu-
ce la giornalista del Nuovo Quotidia-
no di Puglia Leda Cesari.
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Il sindaco a Sfide: «Decoro ma anche servizi»

Perrone: «Sì ad una città
per bambini e famiglie»

Confronto sul piano urbanistico con due esperti. Il primo cittadino: «Piazza Mazzini potrebbe cambiare nome»Il futuro di Lecce

L’intellettuale
Non bisogna
farsi
colonizzare
dagli stili altrui

La rassegna
«Sfide» è la
rassegna
culturali
organizzata
dall’ex

sottosegretario
all’Interno,
Alfredo
Mantovano
Gli eventi
Cinque i forum.
Ieri sera,
moderato da
Claudia
Scamardella
(foto con
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Prof e studenti
in corteo
Centro in tilt

Hanno detto

Il docente
Sul Pug non
bisogna avere
fretta e fermarsi
a riflettere

Il sindaco
Valorizzare il
Barocco ma
anche recupero
delle periferie

La protesta
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Il fatto

P. Luigi Portaluri

LECCE — Anche a Lecce ieri
sono scesi in piazza studenti
e professori. Al corteo, che si
è snodato per le vie del
centro cittadino, hanno
aderito una decina di istituti
scolastici. Con loro anche una
rappresentganza degli
universitari di Link Udu.
Traffico intenso per le strade
ma nessuna protesta da parte
degli automobilisti. Studenti
e professori sono scesi in
piazza per dire no alla
privatizzazione
dell’istruzione. Musica,
striscioni e cori: così i
manifestanti hanno espresso
le loro critiche al Governo.
Non sono mancate, però, le
bandiere dei Cobas e della
Cgil, unici sindacati ad indire
la manifestazione, anche se
molti studenti hanno preso le
distanze dalle loro
rivendicazioni. La protesta
riguardava anche il tentativo
di aumentare l’orario
settimanale da 18 a 24 ore. La
manifestazione infine si è
conclusa nella centralissima
piazza Sant’Oronzo.
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In piazza per la scuola pubblica

Camillo Langone

Paolo Perrone


